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Potrejmmo dire.puramente esem-
pucemenff ^ se la. ,intendano, fra,. 

0, 'qiaanda ricordiamo da una 
parte che,p§p^^t^ hâ j giurato ;a; 

fStraJella chê ;« monarchia e sta-
•tutò hoh hanno mai impedita una 
ŝola-̂ riformàV» e leggiamo dalFal- ; 

•pu^Ea acóettàto il programma, 
'èbé (< tóóriarcbia è radicaUsm^ ^ono i 
:dÌìV termini clie si éliaont a vi'-1 
cetida. ». 
.Potremmo, .dire :^$e a intendanp ^ 
fra loro, perchè, per conto ,nostro Ì 

xarrp, contraddicente, assurdo, per­
chè « monarchia e radicalismo sono 
termini che si èiidòno a vìèénda.» 

'M ^ 

-(i'-n-'.}:^ 

se anche D.epre,tis, per impossibile, 
Jrole^òra^lcóniesyare la dichia-1 
ràziofiè^^fiteà^ n(>tf^6ltó^1ii pre-| 
friélrebbeV'itaTito pdèo;sialtùo legati^ 
•àgli ûtymMi ̂ gé̂  tìori^^ p^i fótìÉ ttofiV^̂  
e tanto facrlniierite'<j 
scìòiii "da èssi, per 'efiettò del fatti 1 
c a t t i v i . ' • . . ••••^ ..^^ •.>:• ^. .^. ••-.:!; 

Daltrpnde sta sempre u,fatto ; 
^̂^̂  ^ '̂  '• tìhernoi noatfmbbia ^ 

'•^'>f^- f f' 

Fosse vero questo, sempre e so-' 
pratutto nel presente/gngiodoyrem-
nio cótfcludere che cétìe dmilé'per 

la, mpnarcbia, h.-^ quale probabil­
mente, data^^jiilìsione fatale, non 
resterebbe eèsa padroVÌa; àel' Cam­
po. Il radicalismo sano non è una 
fantasia, ||ii,pochi, non il ris.uìtato 
di élutùbraiiofii sdola t̂ìclfe : è fu-
^^?^?^^t^s^'^phcemente,|g|iipre,^^ 
espressione,ar.ìva dei realìl bisogni 
presenti^ e presentimento giusto 
d l̂ ^0y ayyèriire„;î ""̂ " ' "^^ 

E non esso dunque potrebberi-; 
màiièrerfìnalmente sconfìtto:: Séhzai| 
dubbié'A%ie?ha ùù Tadicalìsmo me 
>saldo;̂ ĉhè ^vàgo^à formule ̂ é'W; 
affertóàziotìi, non''ha'i'nlàf '̂ ŝafiuta| 

ìmetìm dà • bisépi*sijciaii^É»^ 
finito dunque a > trovarsi vintQ,sem-i 
jr€i,̂ ,od ^bbandonatG peiichv, prò- ; 

Òhia; da tijtti, tìtti. : 
; Pronti e parati a combattere, ad 

accettare sifìceramenté •tì'Wìrii ed 
• • • ' i „ • • : , : '. . 7 . -^ '. • • . 

^Btitu2i'óni'che ;ce ne d|£no simili 
alla riforma elettorale^all* abollzio-
ne del macinato, e che reihézino 
ih tutto i duo : capisaldi. del pro-

/grarama di Stradejlar. «le idee con­
tro ilóddèej» ^ed'iil maggior bene 

{fî l:̂ fgaggior num^o^ 
.,MÌ̂ e Crispi O; Depretìs, od ; altri, j 
magari'col programma monarchico 

TKdicale che ìì Pùngo lo dichiara 
assurdOj saprannp^giungere a jtatì-
tò, ̂ benvenuti e benvivèrìti tutti. ' 

• - . " 

E questo è quanto; ES forme ?x̂ ^̂  
AG •ne Jtnc^ricav , -

tasiio al traversaiito F>)asa PoleselU, 
argoroentaKiori! cho non isdegno ai 
apprezzare, finisco poi con pna sorie 
di inesatezze innpefdone^bili per chi 
abbia,i,comtì lui, assunto di^fronte al 
pubbiicbj 1* impegno dì po(ltare\uri se-

1 - ^ 
1 ^ ' 
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.gtiàci ; convinti m ;«•àribaldi,. ò ;̂ |ift 
4ùtto subordSff^semtìfé aliavo-^ 
'iorità' nazionale, .̂ éspî essione sola f 
^sincera,:positiva,;,e diretta, del dir • 
O'itto e persino della Utilità' politica. 
^fmssdn(iì>iù* ihii^arziale i r itóì 
jdunque, qu^MP ci si viene ia dir 
scorrere deità probabile costitu 
zbne'dì'un; partito rn̂  
dicala.;il||^n^o/q.;di.; Milano ip îe.,̂  
^ur riconoscendo che né il con'-
<iem né ì f derioràltìlizioivé spn hup-. 
vi, perghè « un uonjo di st£̂ tQ;i ; di 
incontestabile valore ha/già inal­
berato » d'antico un tale propam-
mà» afferma che il tentativo é biz 

' • • • . • ' . - : 

J ^ « y a . l̂to«VDaegU(> fWe parole. 
V^ì^ 

:"^ ^'j.W 

^g^^atoni oggi iatmo^ap dirla * reco 
èradicàlivché; salve eccezioni rSèbet̂  
tabili, non|fonfo^duéstióhi# fól^ 
me : con^aaioah' che TogiranbinoUo 

s¥if*: rmjé^?se.^il^nnno-
vàmenta sociale, al quale si deve 
P ^ ^ ^ i P r le yie4elrordme, abr 
te^A fP^Scfe gjoiiî . 4i una a,^§^ 
jl'altra istì]tuzione politica; ; 

pra la^^gue3tij^l,sta iri questo. 
Uè radicalisijno; nuovo; chè^^ il̂ ^sa-

|?Duî jCorrfspj>ndenzèj l'una stampata i 
àÙliBffitàf fimTfififlrK^ J datata ^ 
dfcAdria e Armata; CQljhniziale.Y, rai-^ 
Vfa pubbhcat^a, nella Go?M«a e?» ,Yf • ; 
fjesio dflttai^àl^oVigo .aadì^29 otta-; 
brc Ì882 mi. danno rasiònì^ « diritto', 

tip giuaizio sopra gli uomini ed i " " * 
che valsero H travotserci tuÙì nella 
più grande, desolazione. 

Oominciero col rispondereiàlrsicnpr 
Y che S6 la cronaca :Adrie8e^4eve;re-
aisti:are^4inqmì di coloro 1 qua i,eb-

,bero, à prestarsi nella sventura, per 
j ^ ^ g ^ ^ M ^ • • ; , , ' • - '''M\: - • . - - • - • ? . ^ • -

debito dr equità necessita in primo 
parlare degli egregi Ingegneri Rubi-
neili dott. Gaetano ;^, Pa^an, , ^ ) r 

.^i^JEssi.furono.quellir.che nella,località 
defctàTcl«ILPantnn scongiurarono nella 
notte del; 22 settembre ràvyeniroento 
d'una rotta, purapte, detta notte, 
sotto uflft;pioggia; dii*oHi^8in|«, veniva 

ostruito un arsine, per iVéstesi^ dì 
00 metri .che^^.a sa a togliere ogni 

pencolo in quella locaiità.i^.E 

t ' 

'intera città, e ohe ad essi il loca! 
Municipio era ricorso per ogni 

^^Wdimento.- •"' -'"" "' ' - ^ ^ 
., " . 'Ques t i ' j ^ t i i . j v^ r t f f^ l l f%uan i^^ 
dpl̂ ® acqua dèlia rotta di .Eegnago, e-
rogando nnicamonto per il Òanalbìan-
co, posero in condizioni detto scarica-, 
tore da suggerire al genio civìje di 

Éentaré^Ì#(i!fe3a delle arginat'*^'^''" 
feriormente a B.psftro. Cheìè 
efórzo riesci inéfflcace dòpo r avvòni-
mento del taglio artificiale deìrargino 
traversando Fossa Potesella, ciò nò 
pertanto nqp • giunge a menomare 
mento dèi : '^^ti , professionisti 
'̂ on : ^ ; ^ r é n y u r t o^er̂ Vcffiî jì̂ ^ ,..̂ ^̂ . 

•Va': irigiWMiSf^^^^Htavàno •: v i i i l ' kS-^ ̂  ̂ É 
Sposti » qualsiasi altra pelrsona. 

^ 
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reDlicare; ^ ' 
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APPENDICE 2 

no, elide, come affermâ ifcPwn̂ roto 
lOnarcMa? 0 invec»,isecoadcì 

jgiùrt^ipepretis; è Compatibile Òbn 
essaf^^y'la ìfifeffifianó; fasfloro, 
cmetiamo. Noi, constatato" che è 
ben^significante la sconfessione che 
u Pungolo appiopjpĵ , al prograo?': 
ma accettato,, cbi^diamo e^^^attea^ 
diamo da Dépretis, dalla monarr 

I '. -

tattp.il^^rfgsio di^ireintera la ì̂rti*' 
rUi^ìPpipJii.Wstra esiger» che;li Qitì-
stizià^ a^gi'a^i la^^ua nàtno su persona 
iSo^^ihirié J5ÒA<̂ .degeM néltè^c 
è'hella é o s l v i S l ^ i pubbUco .che ivi 
snaeiono indebitamente: Quel cor-
riapóndento fa elogi a persohe |jjiÌEa 
la gluètificàaiorìé '• iritéi"at dei fatti, e 
SiM^UriadisìuvoUm luUa prbplì^na^ 
lèi^^^adÌ3ra^^Ì»éP i t ì meno hell'óbliò 
immeritato, coloro che aTrèbbéro dii 
ritto,' dopo tanta operosiià, ad un giu-
Sto tributo di iodi. Il secondo falsa 
la storia deifatti quando, con impron-
tìtudina' d'animo esacerbato, discénde 

dessi che, quando, il pericolo si face 
^supremo, per r innalzamento delle. 
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(dalle memorie d'un' avvocato/ 
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^̂ ;JJn, annoerà passatp dal giorno 
caccia della qujiie ho parlato, (juariHo 
ri8*%iorno vedo entrare hello ;studi'o 
idi^mio pad'^e^à zia Juana 0 suo ma­
rito,! tutti e due vestiti a lutto; 

fca povera donna, appena entrata, 
si lasciò andare a piangere, dìrotta-
^èffè^Mhtanto che suo marito, stava 
là col mento inchiodato sul pettp^^^ro-
babìlmente perchè gli pareva di 'do­
ver vergognarsi delle lagrime che gli 
rigavano le guance. 

— Cosa c'è dunque t — domandò 
mio padre alzandoci, ed andando in­
contro ai p<svf3ri !*fflitti. 

— Ohe, signore'? non lo sapete Voi? 
trririspose singhiozzundo la aia Juana, 

~- No.,., ma io non so nulla, -^ ri-
ispoge mìo padre. -^ Venite, venite 
coii me. — E li condusse all' appara. 
tàmentó dì mia madre. Io li seguii, 

Quandc* fnia madre le, ebbe f<itto 
bave un mezzo bicchiere dì vecchio 

«nalaga,: e poiché il violento accesso 
di dolóre chê lLjvea colta la p o v e r i ^ 
fti un pojl^,calmato, ella^^ce questo 
racconto, interrotto lè̂  mille volte dai 
smghiozzi. 

— E un anno,—: ella disse, — cha 
mia 0glìii,;a,vendo fi^flijt^eqte ottenuto 
il conseriso di suo padre, andò sposa 
al suo amante, che la condusse a Za-

Spesso ci g i u n g e v t ó * f l l 6 4i^-es-
sì ; li sapevamo lieti e felici, e che 
ì loro affari procedevano a goiiHe vele* 
Essi avevano impiantata, là, a:>Z'̂ (horV, 
una botteguccìa, che mio goiiero ap-
provìgpji^ia^veiij^ndo spessri tt Sivigl̂  
' Un giorno, méntre ella stava, dietro 

al suo banco, layòì'ando amoiòsamente 
non so qual oggetto del coiredìno Sei 
bimbo phe doveva; vé'nìirèii ecco che 
ella vede, entrare nella sua bo^ega 
un mendicante straniero. 

Ohi signore! mèlo hapino descrittoj 
ed è come se lo -avessi vedutoj é rion 
me lo dimenticherò m'ttî  più, Era un 
pezzacqio d'uomo, grande e grosso da 
metter paura per c^uesto solo;J, suoi 
capelli si rizzavano sulla sua testa 
come le setole d'uri*^^l;ignàle; 'i suoi 
occhi infossati ed il naso schiacciato,.,... 
tutto dava al suo viso l'orribile aspetto 
di una teytii da morto. Portava un ve­
stito di tela grossolana tutto strappi 
^.''*^ìft'delli, e le suega^nbe Qrano mai 
coperte da molti stràcci lordi di fango 
« di sangue. 

a colpire di^Msporisabilità gli Inge-
« i ^ i d l W è l i ^ Cibilo per la rotta 

dì Oabianca, è le tracimazioni degli 
Fargini del Canalbianco inferiormento 
ad'Adria. Occupandosi prima diargo-

\ \ ' \ •• • ' ' ' , - • • ••••• - i " • • • • • • , • • • f S » . ' ! ^ : 

mentazioni sopra l opportunità del 

Sciracca chttanclade, lo spazio di otto 
.ichdometri circa; furono «ssi ch.e|,coj?k ^^.^k;^ : '̂ •̂ 
istruendo soprasogli, banche,:i^foendo | 
'^annegamentiopporiunissimi.saiwirono 
da certa traciflQazrone e rotta,! argine 
destro-dei GanalbiancÓ i;' furono essi 
che nelle località delle chmyichaJanto 
dello scolo Boniolo che Kamostortp a 
smistra del Ganalbiancq oppos| | 

jiVo quella, resìstenza^jittà a scongiu; 
rare ogni possibilità di tristo evento; 
furono desSi che disposero per Tim-
pedimento deilo^ squarcianiento^^ffdal 

^tombino località Belvedere; essi cha 
arrestarpj^o^l^iàifcominciata rot­
tura della chiàvica sottopàésante Par­

essi che, in pòche ore,,al 

Il.SiècJe.dice cha Tifard, ffiinMl 

:>;,jvrll}^i;.:;, V'^^y^J^'^^-'^i^ • ! / ^ ' t ^ & | M ^ V .^ V * 

e erede ohe 150 mi ioni sieno roaU 
mente disponibili sui crediti nonlitii 
ìiKzatn, Tirard dovrà .la,jpiegaaipill 
necessaria,.aJIflL;.Commissione'del b 

• " / 

i 

ri 

Giunto dì fronte a mia figlia, égli 
8̂  arrestò, ed aperta la bocca emise 
uiia specie di ruggito sordo ed inar^ 
'tici4%^,..t?on, aveva lingua. In qual 
manièra, per qual acciaiente T avev» 
égli perduta?, iijra stata una punizipr 
ne, od una véFdétta? 'Nessuno f h à 
ma;ì:^|j|pafe: • • • • ''^ 

k Quella vista, mìa figlia fu presa 
dìi tanto spavento che rimase'come 
interdetta. Ma quando il rtn^ndicante 
érnise ancora una volta H suo^lgrido 
lamentevole, ella si alzò precipitosa» 
mente, er\ttò nella retrobottega; à-
perse in furia il cassetto helfrWqual̂  
collocava i s lS i denari, vì prese una 
moneta e tornò nella bottegai»; li men-
dÌMplé era spanto, f'-r 

.Mìa figlia fu sorpresa-ida questa su­
bita disparizione, aperse la piccola 
porta della bottega, usci sulla strada, 
ina ebbe un bel gyardare dapgnilato, 
vUti non io p^à ye^iere^^idirebba 
che la terra se 1 è inghiottito, •— pea* 
so ella, e ritornò al suo posto, ma in*? 
^s^ieta, ma preoccupata., Le pareva 
Btìmpie di vederlo, i^gjie airoreochÌQ 
le subnasse sempre quèll'urlo spaven­
toso e straziante. 

Cosi passò IH, giornata, in uno stato 
di agitaz^g^e fabbrile. Non Vera mo-
niento quasi, nel«^^Ìuale ella noU;̂ ,; ' 
sorprendesse a pensare al come, a 
dove.qutìiruomo poteva essere sparito. 

Venne la sera, e suo marito tornò 
a casa. Certo poche voLtfy ella si senti 

rapido' innalzàmérito del livello nel 
bacino deU Canalbianco, opposero là 

' - ' 

più rapida costruzione dèi soprasogli 
atti a .sg|tener« oltre il detto livello 
acque maggip^^Jià pu^.e^sero di leg-

coloro che salvarono dall'innondaziòi>o 

La.Camera^di?Commercio vottì 'Un 
ardine del giorno approvando le eoa 
quisto ptóitìcìe di :B^||i|,.al..Ì3oi^f 
e prègandS'il governo di ratìficareil 
trattato ^ìjohclusp^^ifi^l/prendénde» 
delléj5,misure, per saRaguardara gli 
interessi comroerciaU , della rBrancia 
»ell'Africa centrale, 

.-J-: 

1^ h 

Parlmnefitmmo'^mim 
1 i ^ 7 I I 

L.rp 

' r i 
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come quella ^^yi, contenta d'j^ser vi­
cina ad un Uòmo cosi,bello, cosi gio­
vane,' «josì forte, e pronto a pi'oteg-
gtirla^ctintrolj; pericoli, cbe pisi't^vert-
.tura potessero? minacciarla, u 

Dopo che mio ger»ero ebbe sfornite 
le sue mule, entrarono assieme nella 
retrobottega e principiarono a Cenare, 
Ma quésttó c^t^ d'ordinariosi alle|ì%^^ 
aonjo era per nulla ih quella sera. La 
mia, povera figlia non pensava che al 
Bi^idicante, e pareva non potesse par­
lare che di lui. Era ancora tanto spa? 
ventata, che al menomo rtfrnpre di 
passi trasaliva gettando ali* intorno 
Sguardi inquieti, e stringendosi sem­
pre più presso suo marito, 

r - Ànica, ,tu,§ei,: pazza, mia tcara, 
p:? egli le "diceva ridendo, r* ?* ̂ ^^^ 
qiié la prima volta che ti capita da­
vanti' iin mendicante muto e répu-
f i a f t e ? PohI se^rtrat tàsse del pic­
cino, che sta per venire, la capirei—' 
che ne fosse spaventato, ma una don­
na rAzlonevole scompigliarsi per cosi 

— Ma gli ò, che à sparito coma 
una visione, •— risponde mia figlia, 

TT Spanto ai tuoi occhi, mia cara, 
E che significa? al più al più ob'egli 
S* è nascosto in qualche fienile d'una 
0 d' altra delle case vicine per ripo­
sare. Andiamo, andiamo a letto: dor­
mi in pace, e le tue paure svunirannp 
meglio ancora che non abbia potuto 
svanire il mendico. 

vi giornali'liberali salutano com«»̂  
una nuoTa;,^r^ pei*il parlamo^^^pism 
in Inghilterra la introduzione della 
chiusura nel, regolamento per le dUr 
scussioni della Camera e sogeiunapno'̂ ^S! 
che, per .mezzo di essa, sarahuoxè^ 
nalraente votate Le pecessarìo riforme. 

Il riJ^csMMvece rimprovera Glàd 
Stono di aver abusato della sua 
fluénza per̂ f̂ ^ approvare» 

• l . r l .-••.-. '.t . ' . ' s'li4» 
..k. 

•MM-ÌJ^. 

'Si, tolsero dunqu^dìffeSvQJi^pér a P 
darsene a letto, La mia m ^ 
nop era più calma, ad ohtàdelle pà-
fBlFtfi suo marito';,4i»salendo la sea--
letta cha dalla bottéga métteva al 
pianò superiore, ;si teneva stretta 
strettala lui come se avesse ayiità 
paura di cfidere. Il secondo piano 
componeva in tutto di' due lòcaTi^P 
fcamereiia degli épQsi e, di froh|éva 
quella, un camerotto che serviva 'ad 
uso di granaio. . , . -{PM:. 
•>• Entrarono nella stanza, e pochi mi-
nutinlopo tutto era immerso nel sir 
leuzio, Ma la mia Amca non ptftèvffi 
trovar riposo. Si sforzò, pnvérinal a 
recitare le sUe preghiere; quando eb-

^bft; finito^ riconoin^iòj ma tutto, ei'« i*. 
nutile. Ella poteva,si chiuc|ertì gli oc. 
chi, turarsi le orecchi^,vroa non fare 
che l'orribile ceffo del mendicante 
non fosse senipre predente alla stia 
immaginazione, e che i suoi urli' non :;̂ , 
le risuonaseero sempre.spaventosi.al-
l* orecchio. 

Pur, finalmente, s'addormentò. 
Quante ore erano passate? Ella noa 

lo sapeva, quando a un trtilo si sve­
gliò di soprassalto, tutta tremaritOi II 
silenzio più profondo regnavii in tutta 
il ^villaggio. Il lumicino da notte, cha 
mia figlia, 0|,^ch6 era prossima a 
partorire, tenevii tutta notte acceso 
su un tavolino, pres-;o alla porta, sta­
va per morire. 

(Continua,) 
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/̂f-

Ff*aiik 
^^gatrp d^i Mens i ^ t o là so-

cìiatà'^(irftmrfVfttkr^def % | o l o ope-
lloatalìano rappresentò egregiamente 

legge àet cuore a benefìcio degli 

Il concerio dato aìl'lfoftf^ Cmtinen 
| |àllo stesso scopo riuscj^agaiflco. 

Erano presenti leripersone ragguàrde-
oli delia colonia P f tMt i e tU Tutti i 
ezzi furono freneticane!© applau* 

diti, lltì^prodotto fu di tììrca SOOO lire 

r : . ^ stì»-..' \ ' ^' 

Oopte di Oas3àz1pnei;i|ATorino. 

•m 

n 

* ' I. 

.1 

-r 

riprésa dell'oro .1 i ' 

--b I 

:4i 

•i 

.' • • 
. I 

^s.r 

Opportuniamo a 
ano, òhe fece già palate della Co­

mune di Parigi, ed ora è ardente op-
ista, in una riunione di eletto-

rFnel salone dai grande Ociente, di­
fese la polUieadjrG**«*!̂ ®*,*'* ® la Pro­
pria condoÌuHj^ÌPMUnf>«»''0*-,P'^'l^ 
fortemente la debolezza mostrata da 

ycinet mentre fu al potere, e so» 
une iDuclerc. Combattè l'idea della 

separazione della chiesa dallo Stato. 

J^gloroala VAmministrasMneMsk le 
seguenti Jnfjjrmàzioni^: 
' |Perv^iianféM'«onslà, [rnssiamo an-

cé^v ì noi assicuraré'iche ^?|tìndatoento^ 
la notizia I l l a da taluni giornali circa 1 
r intendimento deli' ofu^ministro delle ' 
fiiìanzeé del tesoro di aprire il cam-
Ìlio tìol i aprile : l 88^ i^ùè8 to scopo ̂  
anzr SI lavora alacremente alla dire­
zione generale del Tesoro, affinchè il 
rièÌf^*to possa rispondere airaspet-
tajrione deLpubblico: e ci auguriamo 
che l i commercio e gli Istituti di ere-: 
dito facilitino, coi mezzi diòui dl^^ 
spòhgono, Vàttuaziorie di quoHà^^g^ 
de rforma; 

Ma è poro da avvertirsi che tutto 

fef 

' ' 

cotesto lavoro deve essere assoggettato 
..^^..^.vazione della Commissione 

ate, assft! più che riòévute. 
Quésto fatto diedò liiogo adj;: una 

seconda, v e r t e n s a ^ t il Oavarzerani 
edi#iì:lssignor tì.lWRirtori; fu però 
*'*c**MPC'ùto traUarsì di uà mal in 
Rosiccherei seguitolavgiudÌ2ioS|iirpf; 
,̂̂  .̂ . Sco l^pps t ro , deputl^^Gléi 
signori J|ietfMnglia > Gaeta^ho Mas-
sei-ihi, W Cavàt'aerani ;;e il Sartori si 
striìfserocordialmente la m a t t 
?i ten ^ t t o di squisito sentire il Ca 
varzerani credeva conveniente rasee-
gnare subito le dimissioni da E di 
Sindaco di Saòilé. Il doriÌl|W Comu­
nale, radunatosi d' urgenza, respìnge­
va invece le offerte dimissioni, cotoe 
risulta dalla seguente nota municipale 
che va riportata nella integrità : 

AlV egfég> sia. doH. G^ B. Cavarzeranì 
: Assessore anzìano^^ii^* S »cUe. 

a avran % 

^• 

s 
' - ' l ' i : - ' j - 'r .j, -' j^ r -• - J i ^ 

permanente, che sttrà (•leostituita ifiil-
l*api'ìrài dèlfà'iifUóVà Oamài'a. •' ' 

- 1 -

corrispondente viennese del Dauy 
LOS dice che gli sforzi di Ignotieff 

l i persuadere il governo francQ^e ad j 
; & p d i r e ,ia:,;8Ùprem^zì^;^(|tUale:de^- ^ 
•Méghilterrajn Egitto mediante una 
alleanza franco-russa, non sonp rie 

•, ' 1 ' t 

•. • i - ^ 

'. r 
'f"! 

:I,T-

• • • ^ V 

^\^'n% 

llt:. 

m àmdizto sul pamlo 
La NflHòrìtìr Zfiiftinf'-h^ una^letterà^ 

a .Rom^ importanteryvi- si diceatra-
. . - * ' • 

^ # | j , , ^ e g n o : ! ^U!<!»^ ;#<p( r > \ ^ 
,w 

Le Banche e gV ih'óndaii \ 
' ^' : - ' • ' . . ' 

I rappresentanti di venti li)ftnche i 
b l^r ivWtt ì delle locàjUbii|rtòn-i 

date, «otto la présidónzà W^LlìWatti} 
deliberarono di^cbricorrere largffiSnte i 
con pifestiti agli inbridatl. 

nJhàroholuna commissione in-j 
caricata di farei*pratichag; àV é̂ ŷ TH**! 
e arWmit&tó centrale di soccorso, e 
,Ì l tó%SÌtni; t isprmiò - è;% ;bànVlÎ a 
jp'ojjolari màj^giòri ónde ' ottenére sol• ! 
lecitamente larghi mezzi per vé.iiii'e 

àiuio ai/pitìbbli à^ricbjton darÌAeg-
• • . ' fmm^^^m''' «̂ ?W f^^'^^i'gìaaintéreJsiiHilb rai,|ÌgW;'déi:aI^ 

'hi i'.ay 

, .. . tìntati Hoìié Provincie inondato 
poter mtimori^|*Italia con Io spet- 1 *^ ^ '̂^ • 
tro .di U ^ ^ I N W S flOilesl^ttpa^b, mentre \ 
questo ha si poco valord m Ualia. 

r, I ' 

n • • 

^ 1 ^ I ^ 

Data comunicazione al Consiglio co­
munale nella .seduta di ieri della di 

ite'} rinuncia aSsfissesspre fL di'fein-
^daco, esso Consiglio solla orpposta 
.dèlia Giunta Municipale ha deliberato^ 
ad^̂ ìinMf̂ jfftfiM (Obnsi^ierì :^è^lfì^^ 
dodici),ili seguente ordme del gioî ,fe|ii; 

'^^^^IÌ4^°^^'SMo comuaaIe,'yistailaSi-
nuncia ,prodotta dal sig. dott.. Giam-
battista Cavarzeranì ad Assessore an­
ziano nell'intendimene di espritìbV-J 

rglì, unr,yotQ;idi fitiMcit*, dichiara;di non. 
prender atto di mp^,,nn ,^; 
procedere alla di Lui sostituzione, ed; 
mkì^ riWònoscèndó'tn'ell* e'g'r^gio dottor^ 
:;0a,varzer«ini tdÌ9tJnt?i4roapàcitài©v^pr« 

. Gli ,^fìcÌ£fl1^ÌgÌt .^^ 

^,.'SC0RÌ,,8^nt0Ì 
mii*ava lo spettacolo 

^^^^. L a 1 ? b coi^a ^ n a t a edli^imèi^'^ 
tosa,'benedWf||i l^ l ia beneficènza, li 
f̂arft non-mef^;glprìpai,^ uMcaH^W 
cnlfenta Sili (3|mpi di bat tagl i ; ^ 
f ^tóift^.sig^ftiinigia Codlflo Gê -̂  
8 t e m V $ | ^ m l figliato alla Ptnaco^ 
teca bomnlìe dì'if ire vi so duéVquadri 
, pasteUo; ^ | r a della signo*-^ Editai 
Bòrtolan.di Tre,vi|% che rappfésientanò 
il defunto «SiQdipM^ipvanni Pasquali 
ed il compianto Mictiélangelo Codemo 
padre della donatrice. Il dono è mólto 
apprezzato. 

. L 

•ffwle^sfiffliOi — Sono molto bene 
avanzate le,^pr&ticbe per la costitu­
zione di una nilova S(^ci§|4^ap«raia. 
Domenica si terra la prima adunanza 
in Teatro, ad nn'ora pom* Si può far 
calcolo sin d'ora su più di un centi­
naio di socij^he andranno ĉ f̂tjfeametito 
aumentando man mano che questa 
svegliata popolazione vedrà co' propri 
occhi igli Immensi bènerioi dell'Asso-
.ciazIWp^^e delj.^utuo^Soccorso.^ 

ibditì©. — imponente riuscì.^una 
dimostVazio'ne tn onore dell* esèrcito. 
Ì1^©«rfe->.i».--r-';II Comitato ^promq-
tpre dLiu» /Jpordo.;all!e8ercito raccolse 
"̂Gn,ot-V L.'2,583:65.^ V " .-'-^"^ 
'kru^ Fino a ie'iii ai benetìció degli i-
inondatÌJj«^nrefeUura> aveva raccolte 
L. 13Q;ftr37.;. • , . .m^vi------

— .Col 1 dicembre viene posto in 
vigore il E'^goiamentp edìiizio del,|Co-

iinittttB,; d^lfbarato ,ìdal ..Consigliovhélfe 
p t ó e J O f, 24,,mar^o^à,^^9:lWW^^o 

^ . ^ • ^ 

comunal 
^ 

• i i - ' > 1 i i i - 1 - ^ - ^B-f-i'.'." j . 

• ' ^Wii0WÈiS> 3 
vì':ji} 

^ i 
Il ministero delr interno ha ,ina;n<-

da'to ai ' giSt^^àii di .Roma là seguente 
comunica:itione: , ' , ; i 

•'€1.1 Big. Federico Giorjo?che ha p a ^ l 

VèÉ'nó russo Sosterrebbe l vedute 

blicato a ^.A^noì Bicordi ÈiÓfiesìura, 
era.stam 11^25, gennaio 1881 ummeBSOj 

:i.i 

asilo. • • . 

' ' èóUAÌ*ràncla, òonsent isse^R £ ^v^" 
%Sol«Su88Ì«Min.^rì»iii:ést^^^ . ...M....,...,....r .:.:....> . 

' 'W^^>à|^80ittgé^^.^iladiritt<)fe?^^^ " % ^ M I 
venne.per la etessa causa aefinitiva-i 
ménte licenziato.neS iughb rU.É8E,ed 
escluso dagli ^ « s ^ n^r^ |a^^^^mina ', 
ad impiego dei|^|tiyq. InMst^pOÌ d^Ua | 
diaamazioni^Gontenute nel suaccennato i 

* culiscolo del Giono, pubblicato in se-
guito a tale licenziamento, la questura 
di Milano a presentato querela alla 

i: 

' • ^ • - ? .-r.- ' f , ;^ 

Corriere ''^'f^'Mi 

m- KM^ • 
'i I 

Per la tcrriiòriale 

0i\^ ^ W praticar pró^s^ 
Ino pei'chè voglii compiacersi di .ri-

A detta mozione aderirono per ,i-( 
scritto anche i Consiglieri adsenti odj 
impediti signori Pietro, Zancanaro.l 
Guido .cOi,..nob>.Brandolini, Napoleone ' 

^^L^orentò: 
Questa unanime e jincera.prova di 

ndfeàWi rièiMVdi della S, V. III. con 

, ..^.er^mei;*^ yogif anj_p. ̂ ^̂ |̂ r̂ ^ .mMil ^ fi' 
tirare la prodotta rinxincia, còntmuan-

0 a dirigere la cosa, pubblica eoa 
vdiiellà itoife^nzdifisll^pi^m Ili t̂ìiii 
Élla ebbe land j i d ^ f a ^ i>brgir<» k îc^ 

•>gio igrianif0SlOv::,i',,;u-{a/,ysi'iì̂ s #èM-":i3aci ̂  
Sicuro della difUev adesione^ in no-1 

pe.deilU^^iunta Le_frotteB| 
l̂̂ .̂ĵ ^̂ f|̂ ^̂ .̂̂ ,̂̂  e còiisldel 

ù jT^mr-XfTrr^mxt •f irrrTr7 fr t r 

' ' ! 

l ire iProvineiale 

• 1 ^ 

',ffr* delazione;-.'̂ ^̂  
' L • I , IV !ìf W '•ì ^^Sabilé^l ìr novèmbre 1^82.̂ -

L'Assescore anziano J?»Cam^(df^i. 

» / ; 

l'ét%''-dllla •̂ è"e'if̂ '̂ ^ ^avrebbe ̂  
p f S ^ U o stndio un;règ(3lame*fto, stì- ^ 
condo il quale il rifornicbéhtò dei qua- j 

ntoriale verrebbe in ^parte riservato 
ài irterltò^f ê ! te ^piiJózioni nel ài-

^i^gÈitaraanl^'cohstàtato, con^ìun-
t o ^ una certa anzianità. 

J •', -.: la -J kj,̂ *^ ' f ' •I 

'ì 

,'' .'v }pàuA^&Ampmm^f9é^ 4?<̂  A'ngelo Cin-
!gai^i miM^K* î'diVi«ib.briatìhÌB;5za,c!càtò-
ip ĵìn^udo i^ngo gli ̂ m^ d^. Treggia 

Ci 

.-••. i - *- " 

scorsi, la sera 
m% 

it 

autorità giudiziaria, invocando cheai | 
proceda a termini .m legg^^» ^ 

— - „ , ' • . . I.- • •- . — ' ._ . . T - - . ^ -' I - I - * i ^ Jf'jrr>,..>. ^ , r, _ _ _ " ' " ' . 

pi fronte asi,splendida./Unamaia| 
iP^<^V^& ^^!m^;o P#c ià cheJìo^l^S^^^ 
vova furari'àmico4npsfcro,^f %|lf;#|l^ro 
^!ie nfet'*r0.)e sue ^ìnjis^ic)!!^ 
fececon sommo aggradimentp dì̂ ^ueî ta 

tcòrs1,là seri» 'di'̂ S'an Martino chiùse 
; ^ ^ ^ l i * ^ H i m » ' ' Ì n t h n ^ ^ U ; % n " ' '̂ 
-1 l̂̂ «^éàsihiì̂  tM&'éi'^^ K c i 

'inai' firiiis^ordiQ {•'p\ik '.&Q.tyé'n'tiqùttttl<^o^l 
i^ìspÌÀbìg^i^Ao|^&nréortttJà1lé!di^^ 

^n#;{dijiCittadsJlft', 4ire|tavid)i,l M:sì|É^nJ-

e 17 capi di vestiario dalla commis* 
Sione 01 beneficenza, o dagli abitanti 
di Vì^mova di 0àmp08aipm^%;jprfi 
lire iffio dal comitato di OrembnW^ 
di i i r i ^ dagli àb(tó«#aella^frW 
zìone d| Cià^ nel comune di Oar 
tura;^li^lire 38,05 importò di pretnid 
rinunciato dal signor Canova Oioyanm 
a beneficio degli inpMati, e .da. esso 
rìcevut(>^^n compenso della , c|nfiegha 
a chi di ragione della sómma di lire 
^ 3 rinvenute per istrada; di*~ n. 36 
capi di indumenti spediti dal comitato 
dì*jWornd' 5( ;'139 bapi* vestiario, co­
perte, !9nzuoia,J|Lmetri di stoffa, e 
20 metri .telaj-efl;rtnella trasmessi dial 
comitato di Oarnposanopierojiidjmdua 
casse d'induménti mandato dalcomi-
tato di Roma; di 200 grammi chinina 
inviati dal comitato milanese; di un 
collo vestiario mandato dal comitato 
di Òasalma'ggiorè ; inte1f'pì:ete della 
gratitudine dj^Jlfpop^i^'ioni desolato 
dal grande' fnfortuhio, esternò i più 
vivi .6entiméntì.!di^riconoscenza Verso 
i benemeriti generosi oblatori, 

Vedute poi le relazioni dei comitati 
• • •• - m - • 

urono 
danneggiati dal tremendo disastro, sài 
bisogno di suasidii in oggetti, nonctóè 
in danaro pe»]|^||coyòri, per •sptìsèv>*di 

; cura di fnalaiij/re^^^è^'préPlisi'òìÀi 
mrgenti, ^dispose l a^^Mia dì L, 5(^4* 
.dì; grammiiiaSVdi solfato,di (ihinln«i; 
4l'M%m9^^fiP'f di.jiOO. metri:.di ì;&\r, 
J À i ^ ? 8 t i t i ip ̂ |-Je5.^^^pO ?occp^; 

lenzuola, continuando eziandìo la fori» 
tintura giornaliera ai comuni mondati 

di considere^volì somme in danarp, 
^mpISséo di iìHam.iO p(*r ìS^som-
tóinrttràiibtìe delì^it tùa^ier^ 

- ' 

^ • L O : 

e del aindac) dei psesi che fv 
*^ 

;^-

1 

' . I •.• 4 ' . 

W^i^^ 

m 
^ - . ' - • • < i 

Dall' (sgregìo sigporFlSwpi^aftòj 0hi-

'reg. sig* pirettore 

- / . ' " - ' • ^ 
n'fS 

del Bmohigliom 'A 
novem 

zione, sentimentt.erano 
-f 

r\ - *•• 

I -

I . ' . 

' .1 

' ''\'['-' \- • 

)••- i^iUi^ , r i / * < - U j M ^ S i r ! '; •'•.•:•••'•;^ 

>;,:,.: iSttcil©, 10 nov. 1882.: 

^'i: 

nGòra V esercizio ptovvisorio 
Si òo'nferma 'òhe W ministero dovrà 

ctóetìere V éseròizio pròvyisono, lion 
essendovi ttìrnp<i"8iiffici#t^ ^̂ Ipet̂  la 
ver fice dei potei*! e perla discusaion'e 

m<àé\ biIancirLo chiederebbe per ra-
oî v ammimstrEitiv^, yp^ndo,evitarla 

. r 

.%# '^^^} l^ene int(irpj:^tati d̂ l.;90JPJU. 
U|le .consiglio.,, ,̂ ., , .̂ ^̂ ,̂ -i^vr--.ìW' 
, .^tl flfivarzerani.però ^non' chi:l»pd^' 
d*S!^zÌ5# ;̂,;R9r iia jftrmi.|.al.^ 
dente del TajtUariitfnio, p^r^h^^jdopp 
!-?^^^ .̂4) T̂ *̂̂ ? non a ju i , apettayatdi : 
iìhjf^ere,Sf|i^ga^ian|,co«si,mi!ir^,u r. ] 

Commenti non ne aggiungo; quale : ;̂ ; Sebbene ^lib'lettuiWl^l^^gì^l^haVè 
La Patrxù & PHUU voi abbiate po> 
tuto'f^rvìiin^idtìà-esatta de^llt vèr^ 
tenia/in cui fii in<ioinvolto r^^gr^g^|l^gon':dèl!:Bacc%ÌloJ^ 
comune amico G. Bi Oavtaeranì, pu^ s p n l e n # V o M ^ t ^ % W t ì contro 

quello della Venetia ne furonp;, già 
dette a;vSuo tempo tante, che davvero 
npfi vale la'pena di perdere il tempo 

violino, J—«r mi pasfiano davanti, gii 
occ^i quelle t reMPe più coppie, dan-

impressione di queila-festai Mi pare ; 
proprio di' snètÀâ fi 'quando-pèniiÒbhé 
m ballò quasi ; dq ;̂<5iî tìreĵ e l̂ èh^ ^hon 
ci;tsiii3areb(bfl mosai rdftVquMl̂ aàibt 
Ì|^(^|ipip[É^tÌ'éÌ8SÌ^^|.;S§rf4tó.8^^^ 
^ran^o. improvviso coi suoi raggi dalle 
finestre socchiuse non ci av?fse\M-

far'colazione, Un esito, cosi brillante 

Nel verbal^ 
tìVo alla vert'lS^àVMaiaSpina'-Oo^^ 
t«t Ìégg0 quanto'apfpfes'so:i :^M 

re credo conveniente farne-u'n cenno 
anche nel vostro reputato giornale, 
-^.w^ii.x , fattuvenhBro av sali â** so 

'^^'Mm^fk 
- i ^ 

1 i 

sia'còsti tuvtai 

'«l'I 

1Ì1 

t - Smentita '^m- ^ 
^ 

Siiassicurit W vìV'ofaciosa che nes-
suna potenza;lift fatto od: appoggiato 
presso .-fiWnnstrp governo ;|e proteste 

ìl.Yatìcano sulla nota questione della 
competenza dei Tribunali italiani; a 

p^p^^.© pn^yati . .^, ,^^ .,^,; • • . ;• , , ,• 

• ì'r; '^é\-''M 
a 

I 

Svoto,i^o]Ìtiep.prima.tcte;la,Gamera i >^^..!g^''*^P?^te^^ ^«^^^ Venezia, e 
perche ,30 chevdu qne^ta corrispon­
denza anche^^l'^ug^aneo di costi ebbe 

esumerrìe un breve cenno. Ittfihcr ì 
cio^^p^r q w t o . c o p ^ c a ch^^ft'^.y^j^ ; 
Davàrzerat̂ J,.,,̂  abbaii^tpanza.oonosciuto, j 
peirch|iiaIcuno possa crederla capace 
di azioni meno Che cayaìleresché. ' '̂ ^ 

Ecco 'come andarono le ctìse. iP^à-
vàneràni, credendosi offeso da nnà 
corrispondenza s^]. fagliamintòf chiese 
ii3t,yia,amicl)evple (ejne f* testimo­
nianza il signor Leoipoldo Gasparotto, 
presidente dèi Reduci) al corHspOn-
A'éiiie 'Se avesse i^e^'utb con iiuella 
cornspondonza ingiurano; e di ffont& 
alla replicata negativa ^li strinse ri­
petutamente la mano. Fu neir andar-

neir occuparsi di lui. ̂  • • ;̂  t / : » | 
-Quanào si vorrà cessar^^i alterare ] 

B svisare i j a l t i , e di, Cr-eare od jnye-
lenire discordie cittadine Vi-Tr-'IÈf ora 
di farla Anita. À Fv Itim 

lo si "•déVeftlla squisita cori^esìa dei 
jiàdróh! di éàsa, è di quelle due rhì̂ -
Chitìt^é'^tólA^WzyóW^è'lFa^^i^^fà^Giò-
^ n n i , ch^ òVdiVifféro if ^^rì?SlTffcom-
pito di direttóre dèlia ìféstai' 

Arrivederci prestoy ma prèsto, che 
le-feste da bailo di ViliafranóS(flài-

I sciand^m éèlò tl^sìdort^;'duèiìo^ di 
I tìpetérle magari^a sera successiva. 

Grotodi 

i Siccólflìuéstb fiittò pòtretìbe dàt 
SH9gWî - induzioni poco ĥ nî ŷ iiijsttiiiìi 

,̂ se non intervenni ^ l̂ convegno, 
s l S è M^r. Mari|^^8Ì ;fuiiéréhè, : 

dopo :ayér,e ; .attesi^ iquest! ^,p; indat^ho 
fino c[rfeajal|^,M|ji%ppm.^^??l4^^ 
'tìsàatb per hbstP^Vitìòvo, è avendo 
ai:tresJ intéso deli'ackàdiitb rt^ilOiilè 
^e ,dw %iiq ŝa m.ia* con<p 
vilit|;;(^he. la^questione Squarcioa.^^i^; 
strugesse la questione Malaspina. ,, 
r-'I>ó.léht'e jin ognî Vî ^^o di n'on ayàrà 
assisiitp ^W uitimo^lpVyigno avveoutj» 
fra J rappresentanti dersig. Oolaatti, 
e r a v v . Mann, dichiarò di approvare 
^ ie i l tón te l*opèrMo'di > l̂feéti. i >'̂ : 

Ghig li otti'- ̂ Wàhèèécò ̂  - • 

'im 

'"^'"iì 

iciìr 
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iitienza del Senati} 

La notizia pabblifìfetà dagl'alcuni 
pornàli sulla cessazione dal^''tfS'èio di 
Siroàidenla dèi Senato del qomm. Tee-
• ' - - • I ', • ; - -j ' : • . • ' ' '.'-'••' 

^hioy non è tale da pptt^rsi ritenere 
tìofnehppsitiva 

ì'DatoMì'casó, che al cqmm. Tecchio ,^pne che quel signore mutò parlila, 
abbia ad essere nominato un^*8Uccés- | tìosicchè il Oavarzèrahi rìfìnVòail^sua 
sore, questi lo possiamo aff6rma.fc,è*con 
cei'tezztt, non sarà 1'qn- Saracco. 
M Lo nostre apticiali informazioni ci 
portano arìtenortì, sebbene con ri-

plsè-va; che rufflòìo'di' presidente del 
Senato yt^ebbe in, lai c^so a/fidato 
al comm. Éula, uno dei più antichi 

i 
y,9)̂ ft 4! stririgWr|li: la mano, ed anzi 
poscia andò alla ricerca il cui risul­
tato fu la scena che vi é' nota. Non 
è però vero cho il^^Cavarzerani sia 
stato cacoia'to di*' .ci*ffè Marsao, men? 
tre ne ;fu condotto fuori da alcuni 
gentilupmini suoi amici, e dopo averne 

. . ^ « i l u i A o . TTiSono .pascati 17gior^ 
ni. diili'.ulAimo disasto^che colpi (que­
sta, Provincia, e non & ancora rista-
bjMtp.iJl filo telegiaflco tra Belluno 

.,; Af^quttlunque risalga In rèspoiisabif 
liià, di, tanta traacuranza, è una triàte 
responsapilitai' o' -i - S' ^ i;- - • ' 

Quanto si tarda^i^riparare ? 
I «7o«©(5lllaBaoi ;iÂ  Ebbe luògo una 

belli5(i|ma:dimo3trazioné in sonore dél-̂  
y esercitò. ;• 
. Trcìsrisé. -^ Stupendamente le 
corKo a beneficio degli iiendati. Ful)a 
enorme. Sul succèsso il .Pròfirressò 
scrive : ' 

tbQ oohe d'o^f^ifufròify^ ari vero 
successo & pegii Sportmèns a pegli i 

i ' i 
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Cronaca Dittadiiia 

m 
Huest i^ g i u n c a eenirs&te 

S- I 

di 

ziooi dèi sig. Pr:*?fettò presidente delie 
pniazioni fatte a favore degli sventu* 
rati ridotti all'estrema miseria, in 
causa delle recenti inondazioni, e cioè 
lire 150 i n v i a ^ i y ^ u n e di Albi-
goasQgb; di li('e2Ì,45, pervenute dallo 
Bpacolò' di; privative injfVò; i dì J lire 
2500 quinta obblflÉzone dèi comitato 
milanesi^; di lire 449,26 dal comitato, 

nondati, Cui speriamo arriderà' lieta I è lire 100 dal comune di Trebasele 
ghe,;,di, liie 1000 seconda oblazione 
del comitato di Gomòp:dÌ'' lire 2000 
quinta oblazióne del ci/^iÌtÌto di Bo-

' ' ' ' ' 

lagna; dì lire 2000 terza oblazìotie 
êl comitato di Genova; di 1. 327,65, 

la sorte al momento di scrutare le 
cassette dei vigliettà'^ir 

Il merito di tutto o\& Spetta primo 
all'egregio Barone Franchetti che ! 
ideò lo spettacolo ed in pochi giorni 
lo orgiinixzò mirabilmento. , ,̂  

,•„:l»cr..ji|iies4a !»«!»:».•••• ,.rr-.:i.,Iia:-.glìa.n 
serata neUé-sale Ce^arano è finàImente 
giunta; si dàil'adfjipj definitivo alla 
Stagione autunnale e la città nostra 
esprd^fc^ j n . | n ^ defiaitìyo \^ sqrifl • 
dige pitàlpverùM^f. ; . \ j j h - i ;, f 
t jì^anHuu^^oijip. ;ri|,ornait^jdaU^ cana?-
pagne; salaci giovii^otti, vispe ragazica, 
elegantl-ttammi^i'iàf t/bvk'fibi ancora in 
càmpttgnaijiililoit) ritorno-;è itì^oVnìn-
ciato e stanno gli ,altri per venire fra 
no\f̂ ,/Và bene che al ritorno tutti com­
prendano e vedano come alle feste 
i|(,iqiiesV ai^no^^nòr^g^iia-^aà^^ 
ùVi'indirisÈzò solo, q'iièVlo della piib-
biica beneficenza, Sott'altri aspetti le 
feste quest' anno sembreranno come 
fuori di luogo. *̂  ; ' . - i 

Ecco^nerckò la festa del m'aestrS^^ 
CesaranQ e ppito ogiii aspetto un'or 
pera'bùbna; non lQ,,è per sé sola ma 
éEiandìo come il migliore degli esem^ 
pi, poich-ì tut|ti quiest'^ahoo dovranno 
ali ossa modellarsi. ^ 

È dire che andandovi, ai ayrà pure 
ampio,canapo ai di^ertij^|ntf'. ' -

La musica, la scherma'riuscÌRnng 
spettacoli' oltre ogni dire graditi. Sarà 
poi bollo il tentar.) la fortuna coi bel­
lissimi regali chiS ai daranno u coloro 
che uittìrvcugono. 
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0 ha Padova, nsstra^^,,d^^^ jfóssoro fiprnpmt^,.i^} 

•U: 

j ' / • ( ' 

entilo,.*rijg|iiha manoato,aì l^)nvito. iJfe 
gara dì doni ,uno più bello del­

l' altro ; ce n' è >p̂ er turt i i guàtf! 
che elencarli t tìU elenchi riescono 

- ' . I 

tanto monotoni; sìvaa per espèrifiÀ^a 
che pi'endéndo in mano un giSmil^ 
tatti saltano d'una occhìatlVabla igU 
alenòhii^né hanno la pazierix^arfer 
jnarvisì sopra un istante. 

I giornali d'ordinario sono una deìltì 
ientazioni^'dflgli ioipaàipntl \'^'ìMi^Mp{ 
certo 'prende ih itóaftótib'giornal&ptì 
studiarlo, mentre il giornalo deve 8ol>| 
tanto rispondere al c b n S t o d'insé»'" 
gnaretdiletliando; 4ft: eapa;a P Ì ^ lo ^ 
leggono flpltanto, icertì. dottprpni 1 qjiiali 
ii leggono nella Joro integrità soltanto' 
per confarmara il detto, che l'ecce-. 
zione conforma la rególa. Non sono 

inerè simili noiosaggini.per le nostije 
amftbi!i,^ttric!, e,,per la ge^i^^Ji^^ sa 
prendere il giornale per q^uello che è 
reaìmentfj. 

Donqiiiè nìtìnte elenchi che sarebbero; 
letti soltanto dai sRpradetti pochi Che 
leggono fin sotto la firma del gerente 
e poscia i cerrotti:ied altri tavvisi più?̂  
0 meno cabalìstici della q^antapagìna-^ 

E pòi cérte.,coB6Spon si scrivono ma 
bisogna soltanto vederle, rriégìio àn­
cora! pt^ocurarsi il: piacere di farle 
nropne." '• ''"'•̂ i -'•" ' '^'-^-jè ''•"^ *-•! 

Ecco perchè salutiamo; con.piacere; 
queste feste^^diciaT^o<cjfte: cK ^^i:1Ì^ 
scia fug^jre quest'oécfsmne di àivet?'-^ 
tirsi, merita di ìveniró relegato itìiuo 

^ T i L' 

Ciascun é r e tS^nce l f c l l t ap rop r i a 
abìiajione^ i r i e r t i f i ' c a t ò f t ^ isorr^ 
5!»ono .noUn,'lisite per po^Eavere àc^ 

ti'oòlari è 
i I 

r a n a 8alai^d0U!adunanza e d ^ è l H 
'r.r\ -'iì 

sère ammesso a votare. p | n i elettòirè 
• c h ^ S % J e l Ì g i b r n o / J n l | t f t ^ è r M 
elezioni nlHfSfmvésse ricevSto'4ft!é cè;^ 
tìficato.potrà ritirarlo dorante V orario 
d* ufficiOh.:della detta Camera di cora-
^iirkrciS: -'^'^ " '•'''- '-"'^^^^^^ 

,««„-» j ^ i «««*«« w.«j„«*« , .. . . - , ... »gm 1 ter a a Roma il sùccessor 

1 I . • ' 
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^«-Ulteriori nOtizié"ttti fatto dì san-
guo di cui fu vittima la Bertòcco ci 
permettpho di annunziare/com^ ilMar -
felioo |Venne 'letteralmetìtéolcriveìl^ta 

t:aiWrÌi/e.-B3(^ftiàu08tei'ddbbiaMé*ptó^ 
-sare dee feritealla parte sinistpa deK 
la faccia e precisamente sotto Torbita; 

^àm f^r!tevalla|gigìone destra del colfg 
1 ,̂; uni^^gUo X|,',0ìammella sinistra ; 
due nel mez|^4el costato e preciaa-

^^Wtó vicino'aii^^àpoési'kjfoidea; due, 
all' ipocòndrio deàlro. 

L'iìhfelìce ' non dev' essere morta 
senza urta vìva' collutaziotìe : Rifatti 

'fiiella stanza in cui il delitto venne 
' commesso,, sì trovò tutto nel masBÌmo 
disoi^dinè i è ì H i W ch^^-ftirono t^di^e 
parecchie grida idi aiMio di cai peirò 
non erasi fatto (Sfi^o. -J ' ' : 

Sarà yeirp oĥ e r^inverno spinge | m , u ^ 
g e r p . le^ gambe in i ì è ta^ t l an^ ; d(^^^ 

esi però, s a ^ r e che te faste di ballo 
nei^ Ì t ìo |hì pubblici non 8Upp88onò|KÌ|, 

' - • • - - 1 

jrebfepp ^fdiaopra 4^l^np8tro^^^ 
compito d^l cronistii Oaservìamo, di 
volo, che sipicca éontinuamente, nella 
qualsiasi azione, la fati'cà^du^ata dal-

HUtorWtM'ì^parmiarsi La enorme dif-
llt& dì mQUèrè degnamente insce 

il pe lÉnt t Ì | io% . ^ s ù ; che Pilato à 
un E^làto i | t ts t iccirab il 9Ìg^^:Càl-

^t i ci ^ i ^ J gabellare per autentico 
"forse,ina cne noi, in coscienza, non 
^̂ pòsffiamq tócettare per tale, tanto 

^ '^S^^éré-ilfiefìo si potrebbe essomiglia­
re ad un ^lefetto sihcéV&ttì^riifó'̂ *%-
ffrfissisfa èbe fosse 8,tato*^tÌfhdato 

ijqualche an^o fa a governare la ain-
cebara^ntie moà^rcKlitninà Padova; che 

'^M^#'tó£^cld|^|ena è troppo troppo po­
co... Maddadha; e yià ripetendo ttìtie lo 
éViti'òh'è giuste che forono mòsgej^ 
Questo lavoro, più che giudicato, àkì 
^critici più ÌBompetent! d'Italia. 

Dal resto, malgrado ciò, noi cre­
diamo che il signor Calvi abbia at­
t i l l i n e e potenza a far bene. Rifac­
cia, dufrq'isi fi: 'i^i saremo itetfl di 
y^def accresciuta la troppo breTe 

'^scfiiera iei nostrì^'buoni autori dram-

delia cit'cólaziond metanica a 
go il l" aprile 1883. '.^% 

mo^ 
fvi,^;iiRi 

" " j -

t • 
t 

i 

miMiio ̂  ì 

pia^u^tìiSìi suW coridìzìoniMi ilo 
m r # Ì ^ i ministri^ Baccàf ini % Zftriar-
delli osservarono, come la partecipa 
zìone dVOhauvk ai 
•nascere; noi pubblicOiil àn 
fbsse oohsénzienVe ; a t the DepteiiB. 
Questi protestò d*aver rotto le rela­
zioni con Ghauvet'iìn dall'epoca tfel^^'^*'""' 
ultimo processo. 

-jfl .iHir' 

verf^bbe verso il -
, 'ROVIGO, 14. - . I l Po e W Canal-
Ibianco/^iJtttinlIfftb ^'deorescere.lOTPo 

^è; a 1.Ò7- Wot'tpg t̂ìrài'dia, il Gunalbianco 
a 27 cent. soticL;,0. A Possa JPol^sslU 

,Q98, spttoguardta. tiVmondaztone 
^ÉMekirie supaHore Ò.4I, l'inferiori 
^^f44, iWislivello ra. 2. ! 
*itìeri %étî néro apertP^^U paratoie al 
gosiegno di^Polesella, per cui;|e acque 

l\ nuòvo deputato di Roma Cocca-
pièMer fissò il suo pó§to, all'estremò 
settóre di Sinistra, tra' ' i posti aòso-
gnati ad Andrea Costa ed aFalleroni* 

pguno nerPo. Sperasi fra^breve^ di 

— 1 1 - ' , r 

t-

I - " 
Lord DuìJTrtrih si èVecato a vis i ta re ' 

il Kedive. Egli espose al princiDe il 
programma del governò'In^lfRf^peV' 

ur is tabi j i re Perdine e l 'amministrazione 
in Egitto, L ' Inghì l te r fa è disposta a 

'ff- .-. lonWla^ll 'Egitto, 

H 

tirsi, rtìerlta<di ìvenirtì relegt^to ih ìup^irneiUUOghi pùbblici non 8Ì|po88onò?^*i^ 
go dove iègnì (ioltàhto là j roosoneria. T riere^enza.fclfoenza 3é^ dì i 
Ohi però sar^ dosi JÌ*ri*o:tó ben <del^,pdtò^^^ Q u e s t i » ^ si iior;; 
rinte!Mtof:S r . . - f 7 : fe -^^ '^^ '̂ '• vrèbtó%nch^:ttér:rìgu^rdo^n^^8or^ ! 

però sarà óosiji^r 
r intelletto t f 

Oom|isi sa, W k t o pahblicàiò iìnnovò \ 
codic'à ^!d*icommereio ..oh pcostHiiirà 
una • vera ' glòfiU ^fWl^ISllQ^Èatiftr-^. 

pubbl 
vrèbbò i n c t e Iteri riguardo nii|^Mor 

ìrrÌBÌMissÌbìlmènWi4iptÌawtì in cobi 

matici.- i ,• ) :^^' 
Venendo a p a r l a i della esecuzione 

quasi potremmo d^re che «qui con­
tìnua»!: le doleriti inota! » 

l ^ y i Dominici (P(|»sio PiUtoJi, attore, 
egregio, jintelligeii|é7è^,;^ppa3sionato 

deimbinenti inc^traatabiimohte fé-
Suci j^ma è anche ^incontrastabilmente:. 

lasciare complet 
purché: SI dienogaranzio che verranno 
rispettati gli Interessi inglesi,'si prèn­
dano provvedimenti per la sicurezza 
del canale éî si stabilisclXn'/ammmi-
straxioriB'Sopra soUèa baSì̂  *Aa (>r i 

• ^ - ^ ^ 

f - I , L ^ A 

-•i •••b 

detli#ph'e;i.compi queeto yivo deaider o 
dai commerciftntii : • - ; 

.-•••<• trfevvì8tizion^i?^^> 1 Si 
:, .CiÒ,-ftr8f ap ' .?^ |pf i |van<|^ni ;Mo-
vihotti-ì àtìàl IrapwvisaéiJ&na^fó^ 

•̂  • , 

* r ; ^5 '̂ -.̂ H't̂  • «ta.r 

1 ^ ^ 

^ ' ì ^ ' •i.ì',-^* 

(f 

J 

vinottlr vquau irap̂ O^Vj!tài;<ijfê ^ 
Sta >;dì balfó prèsso ÈosteSóinit 0 . Mi 

Ì%ehiva.ptì i*tpas*ÌSa^ /appunt i la ,^ 
contravvéntibhe.rr f r - . X ti.. \ 

Im^ - : ^ " 

< w ' l i . ' ' - . ' ir-.iiA'l'lV.{ìli4iiiTkhTinE!tT n ' 

mètm itrao 
la sera 

• - 1 1 

.Si iiendonq^ prnpaW 
m»nii ̂ M>^ 

Q\ò Piero; che,minerà;.è oheKai, tytti 
sì rènde^neèfessarifct^ès tma^jlemplice 
«sposizione m fo|ma; praticafdei: prm.̂  
cipiì che:ih^mano_^, 
Sione commerciale, per renderla f 
mente alla portataJdeU* intlglligenza 9. 
dei i p z u di[^gnT^9:s8e ai^peraonev-^ 

A questa iinahcanza hapenssftpisup'r 
plire il tipografi co OecchÌBV.ÌÌ ;Yenezià 
servendosi" dèiP opera dell* avv* P. Cle--
mentmi. Egli per agevolare ?ft-Ĵ f»«#t(7« ^ 
la applicazione ed osservanza delle dì»'^ 
sposizioni del nuovo Codice di Oom-
mercio a coloro che peii ragione ndi 
affari ò, di uffici .dtìvontìf-invocarle od 
applicarle. Venne'rtéll* intendimento di 
pubblicale un manuale sul nuovo Cò­
dice di ,,.,xìommeroio. ,teUa5L4(^.:;PgÌHSUa ,Cougr^ga:?ìogrm^^||teJ^.: som: 
titolo del testo con annotazioni con- 4 ma^di u.;320.,:, 

yèVo; che, epessOjihai 4eclfmato con 
into^izioni genuì|!e*d||^^chia scuo-
li.^ Q%ìinto lo preteriamo nella Cecina ^ «ar 
9 nella ^^rosa I 
^klirettanto 

'slone ditìe che gli àcjòmòdamenti'bòyi-
clusi dalDaferih & saranno defî i*-̂  
jtÌVÌ>n(iA .swannp, mQdifl^abiii^uUeripr-
A'entó. Eichsa -Hi icoóttàVf ^èni dik 

K 

• ^^; 

m 

k 
.JC^ftSipne , ^he ,g )ncer i j a , , (L ;mM^s |o l 

a giustiziato senza . l ' ades ione 
m . " • • 

1 de teàuc^iìtìs •''*̂ < '̂1Ìì;?&«tflf!a;W! 
im^ sig;nòra Ruta |*&Hot ili ftft|firdat(V 

taàton bèlla, spe» 
ciàlmeStW sotto l4 spoglie della di'vi-

J j> • 1 i 

i^fti picÉAtrice, e 
:tìcÌn(^^-6ufeU^ftMt*ri,^cl^ 
^ J a sii guarda, | i a%^g«Wa/ . ^ . ^ -^ 

ii 

^ y ^ p p r ò v a z i p u M e C i r l l W - d e l M ^ 
: t ^ | h t é ^ e d ^ a a . ^ • ^ , . t ^ : 5 ^ ^ .. , 

i8i 'Deliberàzioa^sulia raa'ggio^spO| 
:tìaiiìrtftKpèi^tftaala-soclItle.% Z:.• 

,3.tf%f^y|in5onti da prendersi per 
ie serate dei Club in corso d ^ à r h o -

fi#|4|J*Comi?liicazip]^e dèlia Presidenza. 
^:p'ÌlBén'¥^«seu9&À '̂ — ' 11'testé ^defunto 
, |gpfc .^: '^Bat ta Faya con suo testa^ 
mento ològrafo 18 aprile 1881 legava 

tenenti l'esposizione dei prìncìpii giù 
ridJei (appi 

tbio relativo; le differeirisle e modifi­
cazioni fca la legislazione iprectìdòrite 

' - • ^ .. ::ì un' atto benèfico' che si rende 
J j r t t ó p ^ l te^iraonianza.dirgrftjfìtó 

i 

'̂̂ ^̂f̂: 

| W a | t r ì , ^ ^ n r •;•;;' 
. Mòrellif (Giuda) 

ÉrfaiiMma, c|)nttèa pur dirlo, ah-
éhe 'B̂ enza lodeL 
^^Belle le scene, ipeciaiiinente ciU6l|a 1 
|ì-|pfrÌ|(^o "e ^uitìto aito^. éprèslfpf 
l^nfófdipJhtè jpe|; la^Cotìipagtiia del"̂  

liomm. Morelli,! dal signor Bazzani di 
Bbma,-:-.ì •••• --i-.^t- wwm?.-'' 

ì éWieWdai, 
i|còV^ào.,(Uf 
^vi^i'àiitffl^-* 

>-• f-.H 

w 
I-

Gigino, che^ fai di bello al la 
scuo la? • • •' l "i"̂- . ,.,..,^^>"-'--^ 

Aspetto che mi vengono^P'pren­
dere 

- . -m.^» ,PM"^< ^•r^->-^ 

^ 

^mm';\ X 

! 

.— Il si^v RìQcardp Marchiori nella 
doiòrosar^ fti Incostanza-^déll«;"i»orte della 

m^-
•••1L< 

^ ' . ' i ; , T ; ^ - l . - i r "T ' . 

r t - iT . - : , 

''^jy ami ,SPET1 
| yE ié ;R0; ì3A;RI!BALDI , -^La com 

pdgnia B«jare d(^ie|ta dal cav. A. Mo*̂  
relh, questa sera rappresenta: L'afor-

in I za deUa co?cie]:iza| dì G. Gualtieri 

• ^ ^ : 

f 
4a spedire ;,a .^^iro î n, coponq^ssario ^ 
ypMòmaho. Muss.qr,8, fu mGarica;to^^4ij, 
iirip?psentare.^jep^a ppìniio^oV^ ''f^'^'yi 

Bìpne dei bilancio dei cujti^i!^ 
' ^aàkento di R'jche, riducwCT^30,000 

' ^y Pftrjgi^:è,appi:9|^pjjp| 23.^ v̂ô ^ 

r F a l l l i f o p ^ t ó f i m \ 

de 
epjnfó 
; Due altri 'emendamenti 
sono appr(Fvati,^^;^/mi#^ j 

emlhdamegti. di Rocttoi') 
>p(^tì.i|t»IPii>^i ^ot^ompUssivampiUjgtó 

sono respinti con 'voti 244 cotitro 2lOÉ 
r, Roche ripropone ^u emenoa^enti 
àumelitaridoli^'di |in franco, m f « * W 
respinti d̂ r riuovo èoh 2^8 .voti coiâ ^̂  

L e f l ^ ì o n r s u U e cifre d^lla com­
missióne è rinviata a domani. 

BUDAPEST, 13. -^ La delegazione 
ìijtghtìresfi approva i bilanci dei mi­
nisteri "delle finanze, della marina, 
della Corte (7) ed-ol, coh^uutìvo 4l t -
1882.f J r W • V , • .--^y : 

La co!nnìis|)onev della delegazione 
austriaca ila.' approvato,; H progetto 
i ìSfedito per Poticupazfò'nò dòllavBo-
srnf%1l0l^r^^.zaa!pvina. 

Iprìre le paratoie: a n c f r a CavaUella 
onde far defi%^.iltrà,; Wltuft nel P». 

Il tempo ^piovigginpsof ; 
ieri la commissione tecnica mini-

stonale si è recata ,a Legnago per 
esammare ] lavori di chiufur^^della 
r o t t a . ' ' -^ • . - • • ' < - • •;; 

PIETROBURGO, 1 4 . - i l «Journal 
de jgjjt Petersbourg » dice che Nigra 
ritOT'erà ìmmeTOtamente k Pietro-
burgo per presentare le sue lettera 
'dlsrìchiarilt1^fca8CÌeràun.jlncero ram-
r̂a^anco nella società russapOvs la sue 
ailre qualità prpcurarpngli numerosi 
amici, il SUO ^litélssore dedicherassi 
icertamònte pure a cpUivare-|le an îji 
'èhevoli relazioni delle due ^corti è 
delle.due nazioni, ma non f.irà gìam 
mai dimenticar^ u suo predecessore,^^,; 
che seppe crearsi un ppsto (•'̂ pecìàfe'' 

^hélla stima e tèli'affezione dì tutti. 
.,-̂ ;̂ PARfGI, 14. — Là Camera còntinud 
iìl bilancio doi culti, approvandone 
alc»nj:,capÌtoliLsenzft notevoli ittòìdontì. 
.CO^tANTlNOPOLt, 14. ~- S^adòvrititóiip 
m^kM & Sultano/le,, auaiicredah^^** 

,„iMlLANO, 14. 4^ ' 'oVenìt ìntÌ _„ 
iòri'zà,'è^lins'erò àliè 5.^7 potìì.,i Se­

d a n i 4^11 PrihCTpevlUccoSpagnati 
>dallQ oase civili e miyurì . ;purono 
jyVc^vutr alla stazione dar prefetto, dal 
fsindacfOj^dal gen^erale R̂ Qvel etda tutte 
•le autorità. RÌpartlGpn^j60top|r Roma. 
a-ill Re,óprima^f'teia8cia^e;|Monza:^ 

^mandò^1^^^*0,000 da .diatVib|irsi fra 
iiistituti'Vdj^1»en«ft«enza*, ;̂AÌ:I t t ' • •!#""" 
f ti ! BER LINONI Ì4v ^ ; f ̂  ì m perà toré a. 
*prì peraon:alni«|n^4Jìifc»n4^aj| Il d k 

i.s^orsoidefitroAO, anu,u,n|iÀi^#;i^pTf^ 
Eioipàlì progetti dv fjl«gftèsijqiiue|li relà 
;tivi «Irnuo'ó prestito :pnde coprire 
; disavanzQ l̂iO ;̂ aila^t^filtpreM^ic^e;^ 
J^postfe i^ise ttar negU-v«if^ 

gradi. Quindi dichiara i,\ji^istabliimeh« 
to delle relazìoifii dìplomaticHe colla 
%uirìa^ Idi à^fi^^tóolidirtb' ' i rap-

éndeas 
fCOnéilianteiMi -(|uf^il*m||i governo non^m 
t^ii stanph'iirà ; d i dàt^^lWle'i^neove, i ^ ^ 
^ « f l h e r à Si es^ì lài-e « s f a v o r e . 

porti politicò ecclissiasticì. lutanta il 
sulla basa 

ter i i t tenai f 
4 f « r ^ e r e >ì ^ d d i % a t t | l i ^ ^ r i 
guardi compatibili cog||Ì*intQ|gssii]^^ 
rierali della nazione. Conchil^e ; Pro-
VpJ^paHicblarej sSMilfazione 'nel ve-

pero COI governi stranieri chf 1 be­
nefici della pace ci sono assicurati,, 
•/BERLINO, 14.,:—.•"r passi-ldel W 
scorso del Trono sulla sop^reasione 
dell' imposta di elasse, e sui '^apporti 
esteri furono vivamente app|i^di|ii 

La Camera dei Signori r i é r S è r a u 
tic» presi«lenzai,®;. 

• f 

mm 
• f ^ . 

' • 

! lJ| 

9 la nuova, desunte dagli att i parla- ' di lui madre Maddalena P r e s c h i P ' l tTn 'o rd inmsa ufficiale per mezz'ora 

; gregazione la sómoia, d' ^'vSOfiTr.che, 
tifarono!secondo-i^desideri espressi dal 
; ; r offer^n^ dis tnbùi toJbggi • fra ^V^^O^^ 

• ' - - ' • ^ \ ' ' ' 

\i^^'- ^.ul 1; 

mentarlji; criteri., che servirono di ;,Marchion;Wrna^^^ i, f/" ^ ' 
base alle^^^isposizibni del podice dì ' ' ' ' "" "̂ " 
cotó^eRcio germanico riprodòité^w nel 
nuovo Codice italiano: lé^feasaìpaé dì 

ì 

•••-•:—'1 1 

7^ • ' ri-

ìQ^AZZETTINO 
•i^M-

giuhspriydenzacor|r aggiunta e for 
u^òit^^'^estè la Milano coi tipi 

••^^V^it-i-

* n 

•fi 

' • ' ' : 

.,.-fe*x 

• "-

isti 

mole degli atti e convenzioni com-
merciali ad uso deij^gozianli ed in­
dustriali. 

L'opera sarà come uni p>;anUà\ó alla 
portata di tutti, e pen|>A iu^i^pe^^a-
bile ai nostri commel'te'^^i^^p^Wlì-
cherà in quindici fascicÒU ci^jca, in 
ottavo grande di pag. 64 a lira una 
per fascicolo. 
(Per le ^commissioni rivolgersi al ti-̂ : 
pografo editore Cecchini,in "Venezia e 
presso i principali librai del Regno. 
,-'Elo*iloii^^iaaBm©rol®It. --;bV 
Oaiaera di commercio ha pubblicato 
l'avviso per le elezioni;- commerciali*! 

A f̂ar seguito-a quoll* avviso aophe< 
il noatroCTirtunî ipio >feó '̂>:*W9 che i 
comizii >llèttdraìi^^^6btó&erciaii '^onq 
convocati per il 'gi'olfiò divdoWehica 
S dicembre p, v. alle ore*9 aht. héllt^ 
sala (lolla locale Càmera di commercio 
«<} arti'per eleggere dièci consiftisri 
ìriBurrogazionedi quelli che sono usciti 
di carica par sorteggio. 

Quaiofa io Ò'peràziòm èlettòi:aii non 

'^éit^o'^^ì^tki^. -^Mariàài 1 1 primlqualtr^ volumi 
Uagdalay la pèccaTirid'eMivina,'llf eièra 
procace, superba^ irresistibild, che fa­
ceva ì p e r ^ e :l^;testa ja| ^prl̂ îl?», e, a 
sacerdoti, 0, ichê ^V avey ,̂5i perdlita pel 
rosso Rabbi di Galilea^*^ 4^ale tema 
«aim^ntòso #Sr uft J^ram^ti^I U ̂ i 

Il èfgnor Pietro CfiCl^N*'^ tìntato! 
Vi- è riuscite'?^^Ni' dubitiamo forte-
fmentel E quésto dubbi#l*ha esprpi ' 

^ 

SO je r i a s e r a a n c h e î  pubbjicp pa^ r 

^Nou teniamoKcoi^tpnatupalm^nte 
certi .segni ,4y^4Ìs^prqvt^;Bip^^^^^ 
irìzzatiipiù ehe*ai dramma; in sé stesso, 
tìiWv figura, che^vnecossàr iamente , , vi 
dovevano t.fftrfticerti personaggi ; ma 
dobbiamo eoastuEabe éhe 41 idrammà 
noli à piaciuto, 5^Vopi'^>a»«P,''à •?^i-

^gìone.: '-^' 
Belli ó fluenti ed àrmdnìiisi qWasi 

sempre Ffe'rsi ; talora, anzi, bellii^sl-
mi ed inspiraiti a vera poesìa; ma ìl 
dramma, l' azione, la vita vera p reale, 
asseiitL Noii en t t ì i i ^o in lunghij p^f-j 

do Sonzogno 
della nuova 

pubblicazione Bihlioteca uni'oersaiey 
che raccoglie gli ̂ c r i t to r rd ogni se-
cSlo e d'pgjhi pazione. 

Detti volumetti! costano 25 cent. 
ciascuno, ì duali iper l'eleganza ed e-
Battezza delredizione, accopiate ad un 
bupii^xipercii'io Veramente eccezionale, 

^oitî n^é^ ^\ fpubblico un' accoglienza 
•favorevole. ':̂  • v iV,-̂  '̂ A"ia*|'' ' 'IM^ 

Ih I Itile notizia 
' .• y' 

Il Consiglio dei ministri si occupò^^ 
del discorso della^Corona, ne approvò 

vie basi^^iudi la le t tura del primo ab -
'bozzosie ne iristìrvò, T approvazione alla 
prossima riunione. Discusse pure I t 
hò'rhi'na^d'eì nuòvi senatori , approvan-
i i ó i a prima lista contenente una tren« 

'Vma di nomi, sotto riserva de l l ' ap ­
provazione di Mancini sempre indi-
spoato. 

I I 

- • V , ••,! 

I J . 
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" i S * 
VITTORIO PODRKOCA./Itlecilore. 

SUO viaggio, è buonissima, aoddistH-
c e n t e ; la pacìfìcszìdnè ;,|gj(;,QgredÌ6'ce^e; 
sarà presto completa. II oat,tt9tp .sarà ' 
compiuto fra tre annJ^Lgové rno pro^^ 
te rgerà la colonizzazione di quei paesi;^ 

Il rainistro'^dótte anche Spiegazioni 
sulla questione agraria, nonché s u l l o ' 
stato del le 'scuole, delle foreste è delle i 
miniprft. 

LONDRA; 14. — Il Times publilica 
una letteh*^ di | ÀJ f̂tbyi rP^Scià, ..^in, ĉ ui 
protest^a^i^ptrOiAlàrre^c^/ di pj^recchi 
notabili le Jagtia^V c^ie sj dienq tutjti 
gli impipani ftgn straniensf^j:: 

^•TAR^NTO^l*. —:.Stamane alle o rC . 
iJel^fli'ifV'^rjti^cipè; i i r n ^ ^ o . Palestriti i 

Ancona e Barbarigo sono par t i te per 
GaetH. 

MADRID, 14. - . 1 1 
)* infama avrà luogo sabato. Il papa 

^ ^ M A N I t i t A , U- " G l i indigeni Sulu,^ 
e aitttccarono I 11 corr. un torte 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile, 

• "*"'•• ' - -a F f a 
'•i'\^.-*:-'.' r 

—. 

; V O R A M M A roi^YERSlZIÒNTB 
Iti 

" , , 

Via Giganttìs^a, 647;Ì 2 O T I 

-. 

•it-

LA CMIOTRICOSI 
. • 

c.';v'. 

enovù 
! * - • 

et dott. iw, lf«i«*a'i!»« di-M 
Medicinale Antierpettco e depura-

-fi^j) d0ii^^U^g%^^^fSaì^ue,\ 
- ^ . ' 

il 

bàttèsirno del-

i l'/j 
4 .••^',-

i 

I ministri Magli.unì e Berti prepa­
ro con Dtìpretitì gli uUiml provvedi-
mentì;per l'abolizione, de] Goi;sa for-, 

apii|hUolo furono respinti. Si hahno 
pài%:c'cffi ihorti jp feriti da :ambe .,le 
le pai ti. La tranquilkta venne rista* 
bilita. 

LONDRA, 14. — Il Daily News ha 
da Co3tantm6ppiJ.;^jpicesi.cha ì̂ ^̂ ^ 
dom|!|dò ao'idi'ifazronQ ' deU' ihisulto 
fatto'a Kieber, consolo russo a Fìlip-
popoli. Dicesi pure che Aleko si di-' 
metterà, se Kleber non sarà richia^ 
mato. 

PARIGI, 14 — Dospies si è recato 
{\ Roma per , presentare al papa le 

è 
) positivo p'ev La Calvizia 1Ì La Ga* 

nìzfa m'evenendo anelici' una e V ait̂ a Jn^o-' 
loro che ne fanno fu^;}. iP^^P'": 

i||'|-:pquido • pùrp, ò'oigii, [! acqua, hai|a polenta 
di'ridonare in modo permanente il polore alle 
capiglìalure ed alle'Éài'be, ed è eiti'aneo ad 
'pgni''sostaoza nociva alla salute, ••t, 

ita noi il vantaggio die non macchia la pelle 
riè la Dianclieria ed essendo Antei'pê co si pad 
bere senza pericolo dì avvfilenyinenlo. Rìdond 
il primitivo colore entro giorni dieci. 
, Vmzo dì -̂Ciascun ^ ^ 0 sia in l'ornata che 
ìli Liquido: i « ^ 

Per la Galvizia . . L. 4 -^ •; 
Per la Ganiàa . . „ il y - ' 

Unico deposita in Padova presso'il signer 
ANTONIO nilLQARELU pamcchiere ..dirimpetto 
all'Università. 

Rappresentante A. Diana via Spirito Santa 
a. 1043 - li Piano. - mi 

- ' • 

'•-y-

I I 

..i'i 

^'i: 'Il I r r i i i T ¥ i i f c i ^ • • I N i i i ' i ' - -^"'•^-'<n•a^•^^llt-lfBì/iws:li3nI•:^^ 1^'rJ fF i r i d - h r U ' ^ h i ' i ; — L i f -

- I 

I Lb^kit^vUinidi.rd'iEEb-iP^ir.tiF.iT.t-'1 

-•mm 

: 4 



mm 
• ^ : ^ì. 

- ì 

• - • ' ^ W ' ^ • ^ ^ ^ ^ 

^•^^f.Pfi^ 

H f - n • - ' 

< ^ ^ ' 
^ K i j j p n f ^ i f f W c ^ f A **• ' l * ' ^ ^ k 

-̂ 1 

per IV Es si ricevono 
U ^ ' - ' H P l A ' l 

r?^^r;^','^^-^>'t^:l^^'^lìa.e^-3^?-.^ ^̂ : 

ri MllariPpresso Af̂ MANZQiSI 
-1 VI <^-'^^ 

^ H _r^J Li| 

••J.^/S,.-H 

•Ji-,. - -. 

[piente presso A* MANZONI e Gi^Ruelaubijtog,, 
Via tìellà Sal£L,N.. 

Is, 65 Parigi 
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Xitiiio lEligar che )è P i H 4 i l e attacca, a colpo iìcùcp le feSitbri lnl«#^Ì&Ufton«|, 
OGNI MESE 

senza tem'a-del ritorno, guàrisce'J dolori alla mfiil'iJtt, al i& 
debolezza di s tomaisw. ,-;'st:v>-;^> - I 

• .' 

fatti eh t! briUano per migliaia di guiirmioniattenute, sono mqnumenti molto chiari 
l ^ r ; . ( Jecv( l« i t .yau^^ mìo'siìstemR sopra ogni altro 

s'ijlcìàco ; ' ^ | ^ r " q grandi e veri Biano gU^^Jogi che Un ìptibbjico' ifthpargiala'afebia 
iiotuto e possa fare al niio rimed'o, essi furono, e. sempre saranno, al disotto dell'infi-
nito numero,dei casi di ffUanRioni ottenute , .• , 

/."pabprjca-^ W^ farmaceutico » . lJloiiifti,Oastelfranco Veneto. 
™JJeP;0^^^.9^i^&'**®**^ ^'" (̂ bV'tiê tb e 'Mtt¥Barata '- m VIoeisK» da Valeri. 
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Vàìpàrtìiso; eliderà, Aricà; Gal' 
'•• MoriteVideo Sui T)iroscaa2fllIla 
B B g , • • • • - • • • '^^^ 

ocicftà^ via San Lorenzo, nuttero 8. 
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g e n t e , , via Mercanti, N.-2. 2870 
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H , l snccessore M U Prof, GIROLAMO PA8LIAN0 (ii Firenze, 
- A W - ^ 

j ' 

Sì ŷ ende esjDlu$iyanj.eìqtèin I^ttii|i||.^,^,l,,i, Calata S.;MarcQ,( Casa propria;) 
J\-.f.n boccette fc,» 1^^® cadaunà',TT:.In,8catol%É;4iÀdotte î̂  1J« 4 
^,.jà scatola-pffiìMipbaJlaggiQì I. ;.?v<,f • ^ r •. r i ; ! ,>,̂  • ^ 

< • ^ 

*: ' f t 

I • ' .1 u::r..m àAsiM FIRENZE'ÉISOPPRESSA 

w * 

" l - l 

. • ^ 

• Vi 

\^i« 

pugno 
, w e » t e lè-Hcette scritte df̂  pròprio 

m^ 
1'.' 

* ! f 

pugno dal fu ,prof. Girolamo ]̂ *pigiiàriò àUo'-'siio, più uh, doq^iM^^ coni cui 16 designar [ì^ 
QUale,M4.3"Cce5sore^; éfìda ia' sme'ftiirlb,' avariti le coriipètentl autoritA, (piuttostqchè i,-
ricorrere aTlfi,̂ 4? pàama dei Giorna l JE;nnco, Pietro,:Gióv)xnnvPoghano e tutti coloro | 
che audacemen 
d^e 4"esto'leg , . ^--r-- ^.. . , , , ,. ^ 

ft»^ GiM»c»;5ei*̂  il-quale, oltre a :non«ì'éi*'y'"aicuEìa affinità coi defunto Prof: GiróUmOytih 
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Sicura dei do­
tazioni di cuore, 

ù Fonte icoinerale di fama.secoìare ferruginosa e casosa. — Guarìaìone si 
Iqri di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazi 
ftifezionì nervose, emorragie, élÒTOSì̂  ecc. ' ^ ; •. 

Per la curà'a domiciliovtivojlgersi al n i r e t l o r e «dlelltt F o n t è i i n B r é l S 
C . P M M S H E - f T » , dai,|ìignpri:F^rn?aeÌ8U,a;depo§ì|iJ^«|i^iuM^ 
^ , In , , | * tó t lova depositi, principali .presso V Agenzia della F&nte^^^\ 

ij 1 
è d r ò iC i inegoAio l Vm Pbzzefctoy 936 0, e dai BìgnÒTÌ Pianèrt Mauro e C. 

i-;;^À'^ r^i^.^f^;?- *. ,; • - .^W^^i^ 
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ASSICURA A PREMIO FISSO contro i c?anni cafifionarla mcendto «(« «-
''̂ ?Ò'Sone di grae, a premii rniti per 1 fabbrìciviì, derrate ecc. ih campagtià, accor­
dando sui contratti décéiinkli di'fabtìncati in città'gratliito il prenfiò del lirimo 

; anno senza aiimehttì ideile Tnrifle normali. 
Pi'C^iclesiasa e risparmio in variate utili combinazionì̂ MZ^a vita dell'uo'mo^ 

\^r- Capitan o rendite in caso di morte -^ Pensióni nella vecchiaia ~~ Sovv&fi^ioni 
per l'educazione dei figli e per la tassa del volontariato militare ecc. ecc.: 

ASSICURA A PliliMlO FISSO contro i danni della Grandine, Tariffe Wjo-
derate, correntezza e solWWtudine nella rilevazione » liquidaiione dei danni. 

Ispettorato Generale per l'Italia in Firenze. 
^' ' "' Agenzia Generale in Venezia, S! Marco, Calle Larga, 

Agente Principale per la Provincia e Città di Padova Sahbato di 5. Levi^ I 
Via Mwmcipip,,,i52, Corte delCaiTe alla Feriice. 280e| 
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Padova, Tipogratìa del Bacchiglione Carriere^VenetOj/Vu Pozzo Dipìnto/N. 3836, 
!$§f} 
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